
Ambito: CA TO3 
 

Oasi di Protezione n. 20 Bar Cenisio 
 
 
Superficie: Ha 288,22 
 
Descrizione dei confini: 
Rio Berta, Lago della Vecchia, Confine di Stato sino strada Arpone, località grange Alpine 

fino ad arrivare alla SS 25 fino al limite dei prati intorno a Bar Cenisio, Rio Berta. 

 

Motivi dell’istituzione: 
Caratterizzata da pascoli alpini e boschi, è istituita per tutelare la tipica fauna alpina e 

popolazioni stanziali di camosci. 



 
 

 

N. 20 Oasi Bar Cenisio 



Ambito: CA TO3 
 
 
 
Superficie: 509,42 ha 
 
Descrizione dei confini: 
Dalla cima del Rocciamelone si segue il sentiero fino al Rifugio Cà d’Asti e poi ad ovest 

della fontana Taverna fino alla Riposa, poi a monte della strada provinciale alle Grange 

Vottero, bivio del Trucco oltre il quale si imbocca il sentiero per il Tuas Venezia. Da qui si 

percorre la cresta fino a quota 2.150 per svoltare in direzione Nord Ovest in direzione 

dell’Alpe Pendente e da quest’ultima fino all’Alpe Cret, poi sullo spartiacque dei rii 

Crosiglione e Merdarello e in cresta fino alla cima del Rocciamelone. 

 
Motivi dell’istituzione: 
Caratterizzata da pascoli alpini, è istituita per tutelare la tipica fauna alpina. E’ inoltre uno 

dei punti di depressione dell’orografia dell’area alpina per cui è utilizzata dall’avifauna 

come rotta di migrazione. 
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Oasi di Protezione n. 21 Susa - Novalesa - Rocciamelone 



 

Scala 1:18000 

 
ZRC n. 21 Susa Novalesa Rocciamelone 



Ambito: CA TO3 
 

Z.R.C. n. 22 Condove - Maffiotto 
 
Superficie: 562,33 ha 
 
Descrizione dei confini: 
da Prarotto verso NE si percorre la strada la carrozzabile fino a frazione Grange e 

Frazione Crosatto. Si segue il Torrente Gravio dirigendosi verso Alpe Colombere. Da qui ci 

si dirige verso il colle di Tulivet, poi in direzione Alpe del Colletto quindi in direzione S su 

sentiero in territorio di Bruzolo. Si prosegue in direzione SE verso la frazione Maffiotto, e 

da qui lungo la strada carrozzabile sino a Prorotto. 

 

Motivi dell’istituzione: 
Area boscata caratterizzata dalla presenza di una popolazione stanziale di cervi 
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ZRC n. 22 Condove Maffiotto 



Ambito: CA TO3 
 

Oasi di Protezione n. 23 Condove - Caprie - Punta Croce 
 
Superficie: Ha 289,30 
 
Descrizione dei confini: 
Da Punta della Croce si segue il confine comunale con il confine del comune di Rubiana 

fino a quota 1576 (poco a monte del Colle della Bassa) si oltrepassa l’alpeggio e si 

percorre il sentiero per Coreano e poi il sentiero per l’Alpe Garnero, quindi il sentiero per il 

torrente Sessi. Si costeggia quest’ultimo fino al rio Freddo e da qui a Punta della Croce. 

 
Motivi dell’istituzione: 
Caratterizzata da pascoli alpini e boschi, è istituita per tutelare la tipica fauna alpina 



 
 

 

 

N. 23 Oasi Condove Punta Croce 

Scala 1:15000



Ambito: CA TO3 
 

Oasi di Protezione n. 24 Chiusa S.Michele - Sacra 
 
Superficie: Ha 133,05 
 
Descrizione dei confini: 
Dal parcheggio del nuovo cimitero di Chiusa S.Michele, sulla strada che affianca il rio delle 

Combe sino ad incontrare il sentiero che sale alla Fontana del Frate (contrassegnato con il 

segnavia n.7). Oltrepassata la fontana si prosegue fino ad incontrare la mulattiera che sale 

al colle della Croce Nera attraversando le località Pilone di Pian Paschetto e Croce Rossa. 

Raggiunta la località San Pietro si prosegue sino all’abitato di S.Ambrogio dal quale, 

seguendo la Strada Antica di Francia (pista ciclabile) passando dalla Croce della Bell’Alda 

si raggiunge il parcheggio del cimitero nuovo di Chiusa S.Michele. 

 

Motivi dell’istituzione: 
Area di fondovalle interessata dalla presenza di un nucleo di camosci. 
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N. 24 Oasi Chiusa San Michele Sacra 

Scala 1:10000



Ambito: CA TO3 
 

Z.R.C. n. 25 Giaveno - Gran Turna 
 
Superficie: 295,84 ha 
 
Descrizione dei confini: 
da cascina S.Stefano si segue la SP 188 verso il Villaggio Primavera, e si prosegue sino 

alla località Tetti Colombo. Da tetti Colombo sino a Cascina Girba sino ad incontrare la SP 

190. Si percorre quest’ultima sino a Cappellaq Valletti. Da qui si segue il rio Orbara poi in 

direzione di Sala, cascina Patuario, case Vai sino a Casina S.Stefano 

 

Motivi dell’istituzione: 
Zona pedemontana a cavallo tra la val Sangone e la val Susa, si configura idonea 

all’affermazione della lepre in quanto caratterizzata dalla presenza di prati stabili alternati a 

ceduo di latifoglie (castagno e quercia). 



 
Scala 1:15000

 ZRC n. 25 Giaveno Gran Turna 



Ambito: CA TO3 
 

 
Oasi di Protezione n. 26 Cumiana Tre Denti 

 
Superficie: Ha 282,74 
 
Descrizione dei confini: 
 
Dalla Cappella dei Tre Denti si raggiunge il Rio Noceto e lungo il suo corso ci si porta alla 

Casa Prà Martino per proseguire lungo il sentiero includendo Roccia Castellar e Roccia 

Bianca sino al confine comunale della frazione di Frossasco e il Colle Ciardonet. Da qui al 

Monte Sartonet passando per Fontana Torino Colle Sperina, e Monte Sette Confini. Si 

raggiunge il Colle Prà Labbaj e si percorre il sentiero verso località Tre Rii, sentiero verso 

località Ravera, Pian di Chele, Torrente Chisola, Comba Asciutta, sentiero fino alla 

Cappella Tre Denti. 

N.B.: la zona confina con l’oasi di protezione n. 8 Cantalupa - Tre Denti, afferente al CA 

TO1 

 

Motivi dell’istituzione: 
Caratterizzata da presenza di boschi mesofili con affermazione del faggio è oggetto di 

istituzione di parco provinciale 



 
 

 
 
 

 

N. 26 Oasi Cumiana Tre Denti 

Scala 1:20000

Porzione dell’Oasi sul 
territorio CATO1 per 

288,67 ha



Ambito: CA TO3 
 

Oasi di Protezione n. 42 Laghi di Caselette 
 
Superficie: 25 ha 
 
Descrizione dei confini: 
dalla SP 181 si segue il Fosso colatore in direzione di Cascina Malpensata, poi in 

direzione del villaggio sino a raggiungere la SP 181 sino ad incrociare il Fosso Colatore. 

 

Motivi dell’istituzione: 
Zona umida per la sosta e il rifugio dell’avifauna nonché sito di interesse comunitario. 

 
 
La zona si estende anche sul territorio del ATC TO2 su una superficie di 48,15 ha 
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Scala 1:10000 

 
Oasi n. 42 Laghi di Caselette 


